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Mi ricoverò 
non pagherò i ticket 
Caro Salvagente. 

purtroppo ho bisogno dì ricoverarmi in ospe­
dale. Attendo che mi chiamino nei prossimi 
giorni. Ho seguito tutta la battaglia contro i tic* 
ket condotta dal Pei e dal giornale, e ora leggo 
che ti futura governo si propone di porre fine 
all'ingiusto provvedimento. 

Mi chiedo cosa debbo fare: pagare o no il 
ticket? 

C. C. * Roma 

Non paghi II Salvagente ha già invitato a non 
pagare e a promuovere delle cause al fine di ot­
tenere un ricorso alla Corte costituzionale La 
tassa sulla salute, per molti giuristi, è intatti anti­
costituzionale Non paghi, si faccia inviare la fai 
tura a casa, nel frattempo il decreto sarà caduto 
o ritirato Se invece sarà ancora in vigore potrà 
promuovere - e,noi fe assicuriamo l'assistenza 
tegole - una causa per arrivare alla dichiarazio­
ne di antkostituzianalitd 

Attenzione 
a quegli anticipi Sip 
Caro Salvagente, 

ho letto l'inserto -La bolletta» e vorrei porre 
qualche quesito riguardò a quella telefonica. 

La questione, che Interessa móltissimi altri 
utenti, è l'anticipo interurbane. Questo anticipo 
è pagato obbligatoriamente nella misura del 
10% al momento dell'istallazióne. 

Come mai l'anticipo è forfettario se dall'arti­
colo 17 delle condizioni generali (avanti elen­
co) si presume che l'importo debba essere cai* 
colato sul traffico reale interurbano? È se un 
utente non effettua telefonate interurbane per­
che deve anticipale tale somma? 

Molte sedi Sip hanno chiesto anticipi alti (fi­
no a 1 OOmila tire), Se è forfettario come si può 
avere la resiituzione dei soldi? 

Giuseppe Di Malo 
Federconsùmatori Caserta 

Effettivamente il decreto 484 dell'8 settembre 
1988 stabilisce che 'l'abbonato è tenuto, à ri­
chiesta della società, a versare in anticipò una 
somma corrispondente al presumibile ammon­
tare delle conversazioni interurbane che effettue­
rà in un bimestre* È inoltre fissato che per ogni 
nuovo abbonamento a uso abitazione, detta 
somma sia parìa! 10% del contributo di nuovo 
impianto Decorso Un anno dalla sottoscrizione 
suddetta la somma di anticipo sarà commisura­
ta al 30% e al S&&della media bimestrale - cai-
colata per un periodo annuale degli importi 
addebitati per il traffico svolto dal singolo abbo 
nato II decreto però stabilisce che tale quota sia 
pagata solo sul traffico interurbano. 

Ci chiediamo come fa là Sip, dove esiste la 
•Tuh (tariffa urbana a tempo) come a Roma, a 
differenziare tra tutti gli scatti a tempo il traffico 
interurbano e il restante? Se il calcolo si basasse 
sul traffico intere fa percentuale di anticipo risul­
terebbe allora maggiore di quella che l'utente 
deve pagare 

Dove non esiste la 'Tuh là Sip dovrebbe inve­
ce scindere d traffico attempo' da quello n? 
«caffi- ma non sempre questo è possibile. Infatti 
una tale distinzione é attuabile salo dove opera­
no centrali HI tecnica numerica' che non sono 
cosi diffuse da coprire tutta la rete. 

Invitiamo perciò gli utenti, in tutti i casi, a 
chiedere chiarimenti alla Sip, prima di pagare 
tariffe the potrebbero iti qualche caso non corri­
spondere a quelle dovute effettivamente. A que­
sto proposito anche gli anticipi così alti chiesti 
da qualche sede Sìp appaiono improponibili. In­
fatti se ritenti af 50% indicherebbero una media 
bimestrale di scatti interurbani di SOOmila lire 
die è una quota decisamente elevata. 

Tra assistenzialismo 
e clientelismo 
Caro Salvagente, 

ho letto sud Unità del 30 giugno scorso la let­
tera di un cittadino concernente gli affollamenti 
e te lunghe code dèlia gente davanti gli uffici 
pubblici 

lo non me la sentirei di accollare l'andazzo 
solo sulle spalle delia pubblica amministrazio­
ne o sugli impiegati raccomandati e quindi pò 
co disponibili con il pubblico Non si può fare 
di tutt'erba un fascio, e poi questo giova ai polì-

, ticanti di destra o conservatori, che nell'assolti 
la assenza di rimedi, trovano come unica solu-

. zione la privatizzazione La soluzic.ie non è 
privatizzare come non è statalizzare. Le solu­
zióni sono molteplici, tecniche e politiche 

Se la burocrazia è un pachiderma, perché 
moltiplicarlo e ingrassarlo? 

Tutte le soluzioni caritatevoli o assistenziali 
o, ancora, clientelar! dello Stato non lasciano 
spazio ai diritti del cittadino e anzi li cancella­
no, con l'aiuto di azzeccagarbugli che inventa­
no giorno dopo giorno pastoie e complicazioni 
burocratiche. Che bisogno c'era di creare i tic­
ket, quando si sapeva benissimo che una buo­
na parte dèi cittadini, per i noti motivi clientela-
•ri, sarebbe stata esentata e che, se qualche ec­
cezione ci sarebbe stata, lo scotto l'avrebbe pa­

ca lo in esclusiva la.famiglia del lavoratore di­
stendente, con1 moglie non «casalinga» ma con 

figli a carico? 
Non è ancora chiaro? Chi non paga le tasse 

non pagherà nemméno i ticket. 
Mario Mllonl - Genova 

; , Questa lettera approfondisce la discussione 
§ttlla burocrazia e sul quotidiano calpestio dei 
diritti del cittadino nei suoi rapporti con gli uffici 
pubblici. Condividiamo la denuncia del lettore, 
ma non ci eravamo limitati, nella risposta di due 
seUimone fa al lettore di Roma, ad addossare re­
sponsabilità ai dipendenti dello Stato Certo la 
responsabilità, nell'affermarsi di un rapporto 
jcon il pubblico che ha sempre meno contenuti 
'Umani, può ricadere in parte anche sull'operato 
re diretto Ma il problema principale, il nodo 
della questione, rimane la gestione della cosa 
pubblica attraverso clientele, lottizzazioni e cor­
ruzione. Un sistema che attraverso questi scam­
bi, inconciliabili con l'esigenza sbandierata da 
più parti di una modernità europea, si rigenera e 
.isopravvive. Siamo del parere che sia questo il 
spunto da cui partire per avviare qualunque tipo 
[di soluzione prospettando alternative che preve­
dano la gestione tecnica e non più politica di en 
iti che troppo spesso sono affidati alla mercifica-
[zione e agli scambi per ragioni di potere. 

Perché ripetere 
un versamento Aci? 
Caro Salvagente, 

agli inizi del 1989 ho rinnovato il bollo per la 
mia auto pagando per errore, il vecchio am­
montare (34mlla lire) anziché quello nuovo 
(39.900 lire). 

ENCICLOPEDIA 
DEI DIRITTI 
DEL CITTADINO 

Agli uffici dell'Aci mi hanno detto che non 
potevo versare la differenza di lire 5.900, ma 
dovevo ripetere il versamento per intero, chie­
dendo poi il rimborso dell'importo errato. 

Questa procedura non ricorda un po' il «sol­
ve et repete» di infausta memoria? Agli uffici Aci 
hanno anche aggiunto che la richiesta di rim­
borso doveva essere presentata in carta da bol­
lo da 3mila lire pena la decadenza dell'istanza. 

Non credo che il mio caso sia isolato e pen­
so che non sarebbe male vederci più chiaro. 

Negli uffici dell'Aci mi hanno inoltre detto 
che, per il rimborso, i tempi sarebbero stati di 
circa tre anni. 

Tutto questo per 5.900 lire che sarebbe stato 
facilissimo versare a integrazione. 

Sergio De Santi» • Roma 

// versamento della tassa automobilistica deve 
essere ripetuto solo in caso di erronea indicazio­
ne degli elementi identificativi del veicolo (la 
targa) e della scadenza. In tal caso deve èssere 
presentata istanza dì rimborsò in carta semplice 
all'Intendenza dì finanza e alla regione compa­
tenti. Effettivamente i tempi sono piuttosto lun­
ghi dato che i rimborsi avvengono con apposito 
decreto dell'Intendènza delle finanze, dopo 
istruttoria e dopo parere tecnico dell'Aci. Tutto 
ciò dopo che siano stati archiviati i versamenti 
di quell'anno. 

Per un versamento con importo errato, come 
nel caso del lettore, può essere invece effettuato 
un pagamento integrativo, esclusivamente pres­
so gli uffici postali, utilizzando bollettini ordina­
ri di c/c in bianco a tre sezioni. Sul bollettino 
dovrà essere riportato U'numero dì conto cor-
renteC.U 1008 intestato all'Aci- Tasse automo­
bilistiche Roma •-, indicando sul retro, nello 
spazio riservato alta causale, che si tratta di ver­
samento integrativo a quello erroneamente effet­
tuato per il proprio veicolo. Andranno inoltre 
specificati targa e periodo di validità della tassa. 

Ledonne 
nell'esercito 
Caro Salvagente, 

il progetto di riforma della legge sull'obiezio­
ne di coscienza e il servizio civile, dopo l'ap­
provazione in sede referente alla commissione 
Difesa, si è bloccato (complice la crisi di gover 
no) Accanto a buoni propositi, esso mostra 
chiaramente di essere frutto di un compromes­
so e, non a caso, evidenzia numerose contrad­
dizioni inteme. Il boicottaggio del ministero 
della Difesa durante tutto l'iter del progetto di 
legge è stato, ancora una volta, pesante e forse 
antidemocratico. In questo clima si inseriscono 
le dichiarazioni del gen. Cordoni che, in palese 
contraddizione con gli stessi piani di risana­
mento economico del ministero, propone (o 
meglio ripropone) l'inserimento delle donne 
nell'esercito. La giustificazione addotta a que­
sta richiesta è la scarsa natalità nazionale che 
rischia secondo lo Stato Maggiore di far 
scendere la copertura dell'organico delle fòrze 
armate all'81% del fabbisogno entro il Duemila 
Ciò che sì propone alla donna affinché possa 
diventare «come l'uomo», è di imparare a spa­
rare e inserirsi in una struttura ormai vecchia e 
decisamente da trasformare. Le si propone 
cioè, ancora una volta, un modello maschile. 

Una riduzione di operatività dell'esercito, già 
oggi al di sopra degli standard Nato, comporte 
rebbé un vantaggio notevole. Il taglio alle spese 
militari (unito alla riconversione delle industrie 
belliche) agevolerebbe la ricerca di nuovi fon­
di. È necessario reimpostare compiti e moli 
delle Forze armate (che così potrebbero toma-
re ad avere un prestigio di sostanza più che di 
parata, cosa che auspico sinceramente) é pro­
pone. nel contempo, lo sviluppo di un qualifi­
calo servizio civile e di forme di difesa popolare 
non-violenta in cui inserire uomini e donne. 

Michele Sorice - Calenzano 

II progetto di inserimento delle donne nelle 
forze armate ha avuto nel passato contestazioni, 
puntuali largamente condivise nel mondo fem­
minile, sia riguardo all'idea di parità uomo-don 
na che hanno le alte sfere della Difesa sia per 
l'uso che di tale presenza vorrebbero fare Colpi­
sce che si riproponga l'argomento del calo de­
mografico quando, di fronte alla richiesta del 
gruppo comunista di andare a una prima ridu­
zione a 10 mesi della durata del servizio milita­
re per tutti, la maggioranza di governo, durante 
la discussione della legge di bilancio '89, stabilì 
invece di diminuire di 20mila unità il contingen­
te annuo 

È importante la possibilità, per le ragazze, di 
accedere volontariamente ai servizio civile na­
zionale così come richiesto dal Pei Questa no­
stra proposta si lega all'esigenza di garantire ai 
militari di leva i loro diritti (troppo spesso nega­
ti), di ridefinire i compiti del servizio stesso, at­
tribuendogli carattere esclusivamente addestrati-
vo, e riducendone la durata a sei mesi Conte­
stualmente essa prevede l'istituzione del servizio 
civile, aperto a chi ne faccia esplicita richiesta, 
distinto e autonomo dal servizio militare, ma 
con pari dignità. 

Diventa quindi decisiva la battaglia per la ri­
duzione delle spese militari, per la riconversione 
dell'industria bellica, per una legge rigorosa sul 
commercio delle armi, per un controllo sulla po­
litica militare, iniziative su cui il gruppo comuni­
sta è impegnato da tempo in Parlamento. 

Il testo elaborato dalla commissione Difesa è 
un buon testo, scaturito da un confronto difficile 
date le posizioni di rigidità del governo, e deve 
costituire una base utile per un successivo dibat­
tito. Occorre però accelerare i tempi per questo 
ci siamo impegnati perché la discussione conti­
nui in sede legislativa. 

D II caso 

In congedo il soldato del Celio 
Egregio on. D'Alema, 

in meritò alle traversie denunciate dal milita­
re di leva, identificato in Antonello Gambino di 
Roma, presso l'ospedale militare Celio nella 
lettera de) 16 giugno, le rappresento quanto se* 
gue: 
- il militare è stato ricoverato, una prima volta, 
presso l'ospedale militare di Firenze; dimesso, 
ha avuto 20 giorni di licenza di convalescenza; 
- in tempi successivi ha subito 4 ricoveri all'o­
spedale Celio; 
- al termine dei primi 3 ricoveri ha avuto licen­
ze di convalescenza variabili dai 10 ai 15 giorni. 
Dopo il quarto ricovero - della durata di quin­
dici giorni - è stato riformato per «asma bron­
chiale in allergopatico»; 
- i ripetuti ricoveri e le licenze di convalescen­
za si sono resi necessari per il tipo di accerta­
menti sanitàri, che richiedono un periodo di in­
cubazione e uri.riscpntro dei risultati, soprattut­
to in presenza, come nel caso in esame, di di­
scordanze. . 

Inoltre, interrogato sul contenuto della lette­
ra, il giovane, non più militare, ha riferito: 
- di non aver mai scritto la lettera, che, a suo 
giudizio, deve attribuirsi a un amico; 
- che la lamentala sul vitto era riferita al batta­
glione addestrÈimento reclute di Lecce dove ha 
trascorso il primo mese; 
-che le strutture ospedaliere, per quanto lui ha 
potutq costatare, rispondono alle esigenze dei 
ricoverati!; '" 

Per1 quanto riguarda il commento alla lettera 
non mi sento di condividere l'opinione che di­
mezzando la durata della leva si dimezzino au­
tomaticamente le degenze dei 600 posti-letto 

del Celio. Per quanto si riferisce infine alle prò* 
cedure burocratiche, alla inefficienza e irrazio­
nalità del servizio sanitario militare ci andrei 
più cauto soprattutto se si considera quanto av­
viene altrove. 

Colonnello Pasqualino Verrecchia 
capo ufficio documentazione 

e attività promozionali 
Stato maggiore dell'Esercito 

Caro Salvagente, 
sono il militare (anzi l'ex militare) che un 

mese fa vi scrisse dall'ospedale militare roma­
no del Celio per raccontare la miai triste storia. 
Sofferente di asma bronchiale allergica ho tra­
scorso sei mési tra caserme e ospedali. Quan­
do scrissi quella lettera ero esasperato perché 
non vedevo vicina la soluzione del mio caso E 
invece eccomi congedato. Quella lettera ha 
provocato l'intevento dei comandi militari che 
hanno esaminato la mia vicenda e mi hanno 
restituito alla vita civile. Li ringrazio. 

Ma ringrazio innanzi tutto l'Unità e il Salva-
gente pena sensibilità dimostrata* 

Debbo però ricordare quel venerdì 16 giu­
gno, quando apparve la lettera sul giornale. 
Quella stéssa nàttina venni convocato nella di­
rezione dell'ospedale dove trovai alcuni ufficia­
li e un signore in borghese che aveva in mano il 
foglio dell'Unità con l'articolo sottolineato in 
rosso. L'uomo in borghese iniziò a domandar­
mi se quella storia l'avessi scritta io. Non sapen­
do ancora a quale conclusione! sarebbe giunto 
l'interrogatorio, chiaramente intimorito, risposi 
di aver accennato della mia Vicenda a un mio 
amico, che probabilmente aveva scritto e invia­

to la lettera al giornale. A quel punto il collo­
quio prese un andamento diverso. Un altro uffi­
ciale mi spiego quali erano le ragioni per cui 
ero stato trattenuto negli ospedali per tanto 
tempo, quasi rispondendo, punto per punto, al 
contenuto della lettera apparsa sul giornale 
Immediatamente dopo fui informato che èro 
stato definitivamente congedato e che, per pu­
ra formalità, dovevo recarmi a Firenze per ulte­
riori documenti. Ora che tutto è finito, ho più fi­
ducia. Grazie ancora. 

Vorrei però rivolgere l'attenzione su tutte 
quelle persone che ho incontrato negli ospeda­
li militari che aspettano un segno e un aiuto e 
rimangono nelle stesse condizioni, 

Antonello Gambuto • Roma 

Poche righe da parte della redazione del Salva­
gente. Siamo soddisfatti di avere contribuito affa 
soluzione della vicenda del giovane Antonello 
Gambino, che ora può guardare al futuro, con, 
'maggiore fiducia*. Siamo anche grati - malgra­
do iltono della lettera dello Stato maggióre - al­
le autorità militari per il loro tempestivo inter­
vento. Dì fatto, constatato che il giovane aveva 
scritto la verità, si sono adoperate con tempesti­
vità per chiudere il caso nel migliore dei modi, 
Le ringraziamo. Al tempo stesso rileviamo chp 
certe smentite sembrano proprio fatte per dove-, 
re d'ufficio. Si polemizza anche sulla proposta 
del Pei per la riduzione del servizio di lèva. « * 
bene il soldato Gambino proprio per sei mesi, sì 
è trascinato da un ospedale all'altro. Se avesse 
dovuta trascorrere sotto le armi non un anno-
come prevede sinora fa ferma - ma la metà, non 
crede lo Stato maggiore che una decisione nei 
suoi confronti sarebbe stata presa prima? 

Demani in edlcola-
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mCIOENTIEGUM 
REGOLE DI COMPORTAMENTO 

U MEDICINA 
PRIMO SOCCORSO 
CASSETTA DI PRIMO 
SOCCORSO 
RESPIRAZIONE BOCCA A BOCCA 
POSIZIONE LATERALE DI 
SICUREZZA 
CASI DI RAPIDO INTERVENTO 

SULLA STRADA 
INCIDENTI; IN CITTA 
INCIDENTI FUORI CITTÀ 
GUASTI fet':* ; ; ' • 

IN CASA 
SEGNALI DI ALLARME 
INCENDIO 
FUGHE DI GAS 
ENERGIA ELETTRICA 
EMERGENZA IDRAULICA 
DIFESA IN CASA 
LA CASA VUOTA 

AL MARE 
INACQUA 
PUNTURE 01 ANIMALI 
EMERGENZE PARTICOLARI 

• 'ATERRA ' l ; ' - - - • ' ! : ' " • 

CAMPAGNA E MONTAGNA 
FULMINI 
ANIMALI PERICOLOSI 
PASSEGGIATE 
ESCURSIONI 
PRIMO SOCCORSO 
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I FASCÌCOLI D E L S A L V A G E N T E 

Questi I numeri in preparazione: 
26) La scuola dell'obbligo 
27) Gli alimenti 
28) Le medicine 

Questi i numeri usciti finora: 
1) La Usi 
2) La busta paga 
3) L'etichel.a 
4) Il servizio militare e civile 

5) La banca 
6) La scuola superiore 
7) Moglie e marito 
8) L'abbigliamento 
9) Lavoro e sicurezza 

10) Viaggi e vacanze 
11) L'acquisto della casa 
12) Bot e investimenti 
13) La droga 
14) La maternità 

15) Gli infortuni in casa 
16) L'Aids 
17) La pensione Inps 
18) Gli elettrodomestici 
19) La bolletta 
20) Gli immigrati 
21) Gli anziani 
22) L'inquinamento 
23) Dall'avvocato 
24) Le cure del corpo 
25) Cani,gatti, & C. 

Ilóstre del «Salvagente »_'.'." 
pèrkFe$te401f)M 
Itemi del dlritU del clHadlhossisUM 
quest'anno al centro di numerose Feste 
dell'Uniti. Per, questa lasezionestara-
pa e uuòrniazìóneaeli»cl,:lncollabora­
zione con l'Unità, ha preparato una 
mostra del «Salvagente», a calori eoa 
diségni di Allan. I tonnati delle mostre, 
In cartone lucido, sono 70x100 e 35x50. 
È già In corso la distribuitone. La se­
zioni del Pel sono Invitate a richiedere 
le mostre alle proprie federazioni. 

Difficoltà per un , 
elettrocardiogramma 
Caro Salvagente, 

ti espongo un caso che ho scanalato anche 
alla Procura della Repubblica di Grosseto 

Il 1° giugno scorso mi sono recato all'ospe­
dale Misericordia di Grosseto per sottopone 
mia figlia, sotto prescrizione medica, a un co* 
nume esame di elettrocardiogramma. 

Al reparto cardiologia un impiegalo mi infor­
mò che, per otdim superiori, per le persone 
esenti da ticket come me, le prenotazioni pet 
gli esami erano soppresse da circa due mesi. 
Venivo quindi invitato a passarti alla Saub e à 
pagare per ottenere una prenotazione che co­
munque non era a breve scadenza 

Data la mia condizione di disoccupato ito 
Intaccando tutti l nsparjtii di quando ancona 
possedevo un lavoro Ritengo di aver dintto a 
tutti, i benefici che mi spettano per legge, in 
particolar mondò per ù$pi analisi che è cosi co­
mune. 

Lctter» firmata • Grosseto 

Per rispondere af/a denuncia 'dèi tenore ab­
biamo tentata di constatar* td veridicità di que­
sto tipo di procedura che, se vera, costituirebbe 
senza dubbiò un, fatto gravissimo e al di fuori 
della legalità. \. •,., .-•_•.,• 
- -.A quanto ci risulta, perdi nell'accetloK pfèno-
lozioni l'ospedale Misericordia di Grosseto non 
effettua distinzione alcuna **p te pèrsone esenti 
da ticket e quelle che invece lo pagano. 
„ £ vero] tuttavia che le attese sono lunghe. A 

questo proposito però è da considerare che la 
iegge 12 del 26 gennaio afferma che -l'assistito 
può accedere agli ambulatori è a strutture con-
verizionàte per prestazióni di dfàgntìStkà Stru­
mentale - caso in cui rientra l'analisi chiesta dui 
fàtore>*e di labcmitorfax>sie le strutture pubbli­
che, nònsorio in grado di soddisfare la richiesta 
nel tèrmine di quattro giorni II lettore può quin­
di chiedere t autorizzazione della Squb per effet­
tuare l'elettrocardiogrqnimq in una strultm.» 
convenzionata perpT^ettqfe i fympi, -

L'indenmt^di : 
accompagr^ento 
Caro Salvagente,' f- •'• ' " ' ; > • 

un anziano ospite'di «ita casa di riposo; che 
paga regolare retta (7596 della pensione), ha 
diruto all'assegno di accompagnamento? 

La.casa di riposo è gestitaJiaLComune;Che 
riceve anchecontaDuti.daparte,deilaÌ?e«orM», 

Assistente sociale-Bisignano 

"'ifvSMt^iwlii'Iàe^kotèsimi rJMftflt 
ti pare mite dare Maine delucidazioni in male-

:. ria,di<indeffnita m'pcco'mpmnàfhehlo^ ànàie^-
ferendoci ai raèMlprà^tedimenli legativi oW 
novembre dello scorso arino. 

L'articola; I della; lem» 18 dell'I I febbraio 
I9SÙ aveva' stabilita chiaramente che trono 
esclusi dal godimento :d{wuestaindennitàiiuiti 
coloro i quali, invalidi civiliigravf, /òstsero rico­
verati <grdtuitamerue-in, istilliti di euro. Nafta' 
pare, sulla base dfilà breve noia inviataci, ileo-
so del lettore. iWtoésów órauuote di nuca 
propria al palamento dilla reità richiesta dall'i­
stituto con il 75% deltìSià pensione (della qua-
le non si specificò fleróftalriaturà riè Tammonta-
reì. La crea di riposo, d'altra parte, appartiene 
al Comune che riceve, oltre a quanto eventual­
mente patito dai-degenti, un contributo della 
Regione per ogni anziano,ricoverato. Contributo 
a parte, è e0idente.che.il,rKOuero,^dipendenle-
mente da chi gestisce-J'istituto, non sia assoluto-
mente gratuito, ma cheiqjBCjfjméflloideila ffit» 
prouoeda,in (xmèM^lipi)ti.éjfàleuoli, l'anzia­
no ricoveralo. (^nfortay^iesto parere anche la 
legge 508'del 21'npvéfnbre 'B8.:'che introduce 
modifiche di rilievo alla riarmatitìa' precedente 
in vigore. La stessa legge ha precisalo che l'oc-
certdmento delle oMaaiòni'sanitarie, e to con­
cessione dèlie proéviàemetvconomiche, dovrà 
essere effettuato anche: dopò il compimento dei 
65 anni. Questa nbrmainon ha escluso di nuo-
vo. come invece aveva fatto in precedenza la 
legge dell'80, 0, invalidi civili gravi ricoverati 
più o meno graluilatrienle 

Comunale il nostro consiglio per il lettore è 
quello di presentare subito apposita domanda, 
allegando a essaia docdmenlazione medica che 
attestili diritto sanitario all'indennità di accom­
pagnamento. 

La corrispondenza per questa pagina va In. 
dirizzata a .11 Salvagente», via del Taurini 
19, 00185 Roma. Le lettere devono essere 
regolarmente affrancate, poulbllmente aon 
più lunghe di 30 righe dattiloscritte e devo­
no lndlcareutniodo tìilaro^nome, cognotne, 
Indirizzo,-e'numero., telefònico. Le tenere 
anonime verranno cestinate. Chi preferisce, 
comunque, può chiedere che nome e cogno­
me non compalano. In questa pagina vengo­
no ospitate anche telefonale e domande re­
gistrate durante i l filo direno che «Italia Ra­
dio» aedjca ogni outrtedl, a partire dalle 10, 
al •Salvagènte», A tifiti viene garantita aria 
risposta, pubblica o privata, nel olii breve 
tempo possibile: I fascicoli del •Salvagente» 
escono ogni sabato.il «colloquio con I letto­
ri» del «Salvagente», cqiapare tutti I venerdì 
su «l'Unita». Oggi, tra gli altri, hanno rispo­
sto: On. Maria Teresa Capécchi (segreteria 
commissione Difesa della Camera); On. 
Isaia Gasparotto (vicepresidente commls. 
slonC'DIfcsa della Camera); Lilliput (centro 
iniziativa diritt i utenti e consumatori); Pao­
lo Onesti (esperto di problemi previdenzia­
l i ) ; Ufficio affari tributari dell'Aci, 

La pagina del colloquio con i lettori 
del Salvagente, dalla prossima setti­
mana va in vacanza. Riprenderà, tutti 
i venerdì, dall'8 settembre. Gli appun­
tamenti estivi cpn '('Salvagente si tra­
sferiranno ih molte feste dell'Unità di 
tutta Italia dove sono In programma 
dibattiti e iniziative sui diritti civili a 
su) temi specìfici trattati nel fascicoli 
sinora pubblicati. . 

A Ferrara dal 25 agosto a l n i set­
tembre si svolgerà la prima Festa na­
zionale de! Salvagente. 

Arrivederci a settembre 

14 l'Unità 
Venerdì 
14 lug l io 1989 
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